
 

                                           (Provincia di Cagliari) 
 

 
  “APPALTO LAVORI   DI COMPLETAMENTO DEL P.I.P. 

COMUNALE”   

 
PROCEDURA APERTA 

 DISCIPLINARE DI GARA   

(Codice Unico di Progetto)    CUP  H23F10000000002     
(Codice Identificativo Gara)  C.I.G.  – 1640911A95 

 
    

 
IMPORTO LAVORI (a misura) A BASE DI GARA: € 301.948,43 (Euro-
trecentounomilanovecentoquarantotto/43) al netto dell’Iva . 
ONERI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA: € 6.096,14 (Euro 
seimilanovantasei/14) al netto dell’IVA - non soggetti a ribasso. 
IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI: € 308.044,57 (Euro trecentoottomilaquarantaquattro/57) al 
netto dell’Iva. 

LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 

N°  
Lavori 

Categoria ex 
all.A 
D.P.R.34/2000 

   
Cat.Lav. 

Importo lavori 
oneri sicurezza 
inclusi  

1 Opere Idrauliche  Prevalente  OG6 € 198.223,34 
2  Opere Stradali Scorporabile e  

Subappaltabile 
 
OG3 

€   72.830,80 

3 Opere Elettriche Scorporabile e 
Subappaltabile  

 
OG10 

€   36.990,43 

Tot.lav.Oneri 
Sic.inclusi 

  
€ 308.044,57 

 
 
CATEGORIA DI LAVORO PREVALENTE: “OG6".  
QUALIFICAZIONE: ATTESTAZIONE: SOA  Cat. OG6  class.I – A.R.A. Cat. OG6 class.II 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 

GARA DEL  05 MAGGIO 2011  ORE: 9,00 
 

Eventuale seconda seduta: 17 Maggio  2011 – Ore 9,00 
 



 
 
 
 
 

PARTE I 

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E 
COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI GENERALI 
 

Coloro che intendono partecipare alla suddetta gara dovranno, PENA L’ESCLUSIONE, 
far pervenire al protocollo Generale del Comune, entro e non oltre le ore 13,00  del 
GIORNO 03 MAGGIO 2011, esclusivamente a mezzo del servizio postale o tramite 
agenzia di recapito ovvero in autoprestazione ai sensi del D. Lgs. 261/99, un unico plico, sul 
quale dovrà indicarsi la denominazione e l'esatto indirizzo dell'impresa e dovrà chiaramente 
apporsi la seguente scritta: “COMUNE DI UTA – SERVIZIO APPALTI E  
CONTRATTI Piazza S’Olivariu,1  - 09010 UTA”. Offerta per la gara del giorno 05 
MAGGIO 2011 - APPALTO LAVORI   DI COMPLETAMENTO DEL P.I.P. 
COMUNALE”- Importo a base di gara  € 301.948,43, controfirmato ed appositamente 
chiuso con ceralacca sui lembi di chiusura. 
Oltre il termine stabilito non potrà essere validamente presentata alcuna altra offerta anche se 
sostitutiva od integrativa di offerta precedente; non si farà luogo a gara di miglioria né sarà 
consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta. 
 
Il plico dovrà contenere, pena l’esclusione: 
 
1) DICHIARAZIONE - OFFERTA sottoscritta, con firma per esteso ed in modo leggibile, 
dal legale rappresentante dell'impresa, redatta su carta bollata o resa legale ai sensi di legge,  
(utilizzare i moduli predisposti ALLEGATI E e/o F (in base alla circostanza che ricorre)  contenente 
l’indicazione, in cifre ed in lettere, del massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori a 
corpo posto a base di gara. Sia il ribasso espresso in cifre che quello espresso in lettere 
dovranno essere inequivocabili e perfettamente leggibili, pena l’esclusione. In caso di 
discordanza tra l'offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà ritenuta valida quella 
indicata in lettere. 

Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, ovvero espresse in modo 
indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. Nel caso in cui l’offerta 
venga presentata da RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI o da 
CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI (di cui agli artt. 2602 e segg. del Codice 
Civile) non ancora costituiti, la stessa dovrà essere sottoscritta, A PENA DI ESCLUSIONE, da 
tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi. 
Inoltre l’offerta dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 
stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti. 

L’OFFERTA ECONOMICA di cui al punto 1) dovrà essere contenuta, A PENA DI 
ESCLUSIONE, in apposita separata busta debitamente chiusa con ceralacca e 
controfirmata sui lembi di chiusura dallo/gli stesso/i soggetto/i che ha/hanno espresso 
l’offerta medesima. Su tale busta dovrà essere scritto il nominativo del o dei concorrenti e la 
dicitura "OFFERTA"; in detta busta non devono essere inseriti, a PENA DI ESCLUSIONE, 
altri documenti. 

 



 
 
 

Qualora l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa, a 
PENA DI ESCLUSIONE, la relativa procura. Tale atto potrà essere sostituito da una copia 
conforme all’originale del certificato CCIAA in cui risulti la qualità di procuratore e i poteri 
conferiti. Anche i suddetti documenti dovranno essere posti al di fuori della busta 
contenente l’offerta economica, A PENA DI ESCLUSIONE. 
 
2)CAUZIONE PROVVISORIA. di € 6.160,89 (Euro seimilacentosessanta/89),   
costituita - a pena di esclusione - con le modalità di cui all’art. 75 del D.lgs. 163/06 e 
successive modifiche e integrazioni, a mezzo di fideiussione bancaria o assicurativa o 
rilascia da intermediari finanziari iscritti (a pena di esclusione) nell’elenco speciale di 
cui all’art.107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con le 
modalità di cui all’art.113, comma 1) del D.Lgs.1263/06 e all’art.100 commi 1 e 2 del 
D.P.R. 554/99-  
Le fideiussioni e le polizze di cui sopra dovranno essere redatte secondo  lo Schema 
Tipo 1.1 e la relativa Scheda tecnica 1.1 di cui al regolamento approvato con decreto 
del Ministero Attività Produttive n°123 del 12.03.2004 pubblicato sulla G.U. n°109 
dell’11.05.2004, con l’integrazione prevista dall’art.75 comma 4 del D.Lgs. 163/06 
(rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2 del Codice Civile). 

In caso di presentazione della garanzia provvisoria a mezzo di fideiussione 
rilasciata da INTERMEDIARI FINANZIARI iscritti nell’elenco speciale di cui ALL’ART.107 
DEL D.LGS. N° 385/93 il concorrente dovrà allegare, a pena di esclusione,  apposita 
dichiarazione sostitutiva rilasciata dall’intermediario medesimo, dalla quale risulti il 
rilascio, in suo favore, dell’autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze a  
prestare garanzia (può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione ALLEGATO 
D). 

 
La fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari deve, a 
pena di esclusione: 

Contenere l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui 
all’art. 113 del D.Lgs.163/06, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

• 

• 

• 

• 

Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 
Avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
Prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 
del Codice Civile. 

            L’importo della suddetta cauzione è ridotta al 50% qualora l’Impresa partecipante 
risulti in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9001:2008 rilasciata da parte di organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000, come previsto dagli art. 75 comma 7) 
D.Lgs.163/06.  Tale cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto d’appalto. Ai non aggiudicatari o secondi in graduatoria la 
cauzione s’intende svincolata decorsi 30 giorni dall’aggiudicazione nelle forme di 
legge(Art.75 D.Lgs.163/06 e succ. modificaz.). 
              Nel caso di costituendi RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 
CONCORRENTI, di CONSORZI DI CONCORRENTI, da costituirsi ai sensi degli artt. 2602 
e segg. del Codice Civile la garanzia dovrà essere, a pena di esclusione, intestata a tutti gli 
operatori economici che faranno parte dei raggruppamenti o consorzi. 



 
 

3 - RICEVUTA, in originale, attestante l’avvenuto pagamento del contributo, pari a € 
35,00 (Euro trentacinque/00)- a favore DELL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI  DI LAVORI, SERVIZI  (a pena di esclusione)  -  in attuazione dell’art. 
1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l’anno 2011 (deliberazione 
AVCP del 03.11.2010) - da effettuarsi con le seguenti modalità: 
 
1) ONLINE mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express; 
a riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta corredandola della fotocopia del documento di identità del sottoscrittore 
dell’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione; 
 
2) IN CONTANTI, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 
bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il 
punto    vendita    più   vicino  a te”   e, a partire dal 1° maggio 2010, è   attivata   la   voce  
“contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato 
dal punto vendita deve essere allegato in originale all’offerta; 
3) PER I SOLI OPERATORI ECONOMICI ESTERI, è possibile effettuare il pagamento anche 
tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto 
presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 
CODICE CIG che identifica la presente procedura. A riprova dell'avvenuto pagamento, il 
partecipante deve allegare la ricevuta in originale del versamento. 
Per eseguire il pagamento con le modalità indicate sub 1) e 2) è comunque necessario 
iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di 
Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it a partire dal 1 MAGGIO 
2010. 
Il CODICE CIG che identifica la presente procedura è il seguente:  C.I.G.  – 1640911A95. 
Per  ulteriori precisazioni circa le modalità di versamento consultare il sito 
http://www.avcp.it. e le istruzioni operative ivi pubblicate relative “alle contribuzioni 
dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, di soggetti 
pubblici e privati in vigore dal 1 maggio 2010”. 
Nel caso di A.T.I. dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’impresa 
mandataria. 
La stazione appaltante provvederà, successivamente, ai fini dell'esclusione dalla gara del 
partecipante, al controllo, anche tramite l'accesso al SIMOG, dell'avvenuto pagamento, 
dell'esattezza dell'importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento 
con quello assegnato alla procedura in corso. 
Il termine ultimo per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di 
presentazione dell’offerta. 
La produzione della ricevuta, in originale e/o fotocopia dello stesso corredata da 
dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità, del 
suddetto versamento è richiesta a pena di esclusione dalla gara. 
 
4 -  DICHIARAZIONE sostitutiva di atto notorio (può essere redatta utilizzando l’allegato 
modulo di dichiarazione unica ALLEGATO A), con allegata  fotocopia del documento 
d’identità o firma autenticata del titolare o legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47  



 
 
 
del D.P.R. n° 445/2000 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea 
equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, contenente l’oggetto e 
l’importo dei lavori da appaltare, datata e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con 
la quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità, a pena di esclusione: 
 
A)   -  Dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste 
dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.lgs. n. 163/2006 e più 
precisamente: 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n° 1423 o di una delle 
cause ostative previste dall’art.10 della L. 31.05.1965 n. 575 (il divieto di partecipare 
alle gare opera se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore  
tecnico, se     si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società);  

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, neppure con il beneficio della non menzione, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che non è 
stata pronunciata sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali  
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (il 
divieto di partecipare alle gare opera se la sentenza o il decreto siano stati emessi nei  
confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del 
socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o 
misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva 
in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del c.p. e dell’art. 445, comma 2, del codice 
di procedura penale);  

d)     che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17, comma 3, della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e)     che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio;  

   f)      di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla Stazione appaltante che bandisce la gara ovvero di non aver commesso 
un errore grave nell’esercizio della sua attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della Stazione appaltante;  

g)   che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 



 
 
 
oppure: 

di avere un procedimento, ovvero di avere un’iscrizione a ruolo avverso la quale 
intende ricorrere, avente ad oggetto la violazione degli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti e ne indica la data di avvio/d’iscrizione e l’oggetto; 

h)     che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false      
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i)   di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in  materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la  legislazione italiana o dello 
Stato in cui è stabilito; 

oppure: 
         di avere in corso un procedimento, ovvero di avere un’iscrizione a ruolo avverso la 

quale intende ricorrere, avente ad oggetto la violazione delle norme in materia di           
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui è stabilito e ne indica la data di avvio/di iscrizione e l’oggetto; 

 
(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non 
abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000)  
 

l)  di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge   
12/03/99 n° 68; 

oppure: 
     (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 

dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/00)  
      di essere ottemperante agli obblighi di cui alla Legge 12/03/99 n° 68; 

 
  m)  che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 

comma 2, lett. c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

 
 
B) - Dichiara che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423; 
 
C) - Dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 
1956, n° 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
D) -  Dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non  
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
 
Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti A): lett. b) e c); B); C) e D)    dovranno essere rese 
– per ogni concorrente singolo o associato - oltre che dal titolare - legale rappresentante 
(redatte secondo il modulo di dichiarazione unica ALLEGATO A) anche dal direttore tecnico, 
se si tratta di impresa individuale; dal socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in 
nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società. (Le dichiarazioni suddette possono essere redatte 
utilizzando il modulo di dichiarazione ALLEGATO B). 



 
 
 
 - dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando non sono cessati 
dalla carica il titolare, il socio, i soci accomandatari, l’amministratore munito dei poteri di 
rappresentanza né il direttore tecnico; 
Oppure: 
 (qualora nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una 
cessazione e venga allegata la dichiarazione dei cessati medesimi indicata al precedente 
punto A) lett. c) (redatta secondo il modulo di dichiarazione ALLEGATO C) 
- dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sono cessati dalla 
carica il titolare o il socio o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di 
rappresentanza e/o il direttore tecnico. 
 
Oppure: 
(qualora nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una 
cessazione e non sia possibile allegare la dichiarazione dei soggetti cessati indicata al punto 
A) lett. c) 

- dichiara che, per quanto a sua conoscenza, nei confronti dei cessati NON è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, neppure con il beneficio della 
non menzione né è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né 
è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18). 

 
Oppure: 
(qualora nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una 
cessazione dei soggetti suindicati e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di 
condanna passata in giudicato, seppure con il beneficio della non menzione o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sia stata pronunciata sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, 
ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode,riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’art. 45, paragrafo 1,direttiva Ce 2004/18) 
 
- dichiara che sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata e indica quali. 
 
E) - Dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 
del 2001 oppure di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 
del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso; 
F) - Dichiara la propria iscrizione al registro delle imprese presso le competenti Camere di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, ovvero presso i registri professionali dello 
Stato di provenienza, con indicazione della specifica attività d’impresa; 
G) - Indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori 
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
H) Elenca le imprese (denominazione, ragione sociale, sede) rispetto alle quali si trova in 
situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359  
 



 
 
 
del Codice Civile, oppure dichiara di non essere in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato ai sensi del predetto art. 2359 con alcuna impresa; 
I) Dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali e particolari, nessuna esclusa od eccettuata, che possono avere influito od influire sia 
sulla esecuzione dei lavori sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 
L) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nei piani di sicurezza, nei grafici di 
progetto, nel Capitolato Generale per i Lavori Pubblici dello Stato e nel Capitolato Speciale 
d’Appalto; 
M) Dichiara di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di aver preso 
conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, ivi compresa 
la redazione e/o l’attuazione dei piani di sicurezza di cui all'art. 131 del D.lgs. 163/2006; 
N) Dichiara di aver effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
O) Dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione di prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei 
lavori, rinunciando fin da ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 133 del D. lgs. 163/2006; 
P) Attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali, delle 
attrezzature e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per 
l’esecuzione degli stessi; 
Q) Dichiara che nei propri confronti non è stato emesso provvedimento di interdizione alla 
contrattazione da parte del Ministero delle Infrastrutture, ai sensi dell’art. 36 bis del D. L. 
223/06 convertito in Legge n° 248/06; 
R) Si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le disposizioni di cui al D. Lgs. 
n° 81/2008 in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 
S) Si impegna ad accettare la consegna dei lavori sotto le riserve di legge, nelle more della 
stipula del contratto d’appalto - fatti salvi i termini previsti dall’art.11 - commi 9 e 10) 
D.Lgs.163/06 e succ. modificazioni; 
T) Dichiara di essere iscritto presso la Cassa Edile oppure Edil Cassa ed indica da quando ed 
il relativo numero di iscrizione; 
U) Dichiara di essere iscritto presso l’INPS ed indica da quando, il numero d’iscrizione e la 
relativa sede; 
V) Dichiara di essere iscritto presso l’INAIL ed indica da quando, il numero d’iscrizione e la  
relativa sede. 
 
5 - ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE in originale (o fotocopia sottoscritta dal 
legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso in 
corso di validità) o, nel caso di raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti costituiti o 
da costituire, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed 
accompagnate da copie  dei documenti  di    identità    degli    stessi) rilasciata/e da Società di  
Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, 
che documenti il possesso della qualificazione in categorie “OG6” CLASSIFICA I^, 
(prevalente) oppure, attestazione rilasciata dall’Organismo Pubblico di Attestazione 
(A.R.A.). ALBO REGIONALE APPALTATORI della  qualificazione nella Categoria  



 
 
 
 
“OG6” - CLASSIFICA II^ - conseguita ai sensi della L.R. n° 14/2002 o ratificata nei modi 
previsti dalla suddetta legge. 
 
IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI D’IMPRESE, DI CONSORZIO DI 
CONCORRENTI O DI GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.lgs. n.163/2006, 
di tipo ORIZZONTALE, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti 
nel bando di gara per le imprese singole devono essere posseduti dalla mandataria 
capogruppo nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura 
minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento.   Il   raggruppamento    deve  
comunque possedere i requisiti nella stessa misura richiesta per l’impresa singola. L'impresa 
mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria (art. 95, comma 
2, del D.P.R. 554/1999). 
 
IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI D’IMPRESE O DI CONSORZIO di 
cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.lgs. n. 163/2006, di tipo VERTICALE, i 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi prescritti per l’impresa singola devono 
essere posseduti dalla mandataria o capogruppo e da ciascuna mandante o altra impresa 
consorziata rispettivamente con riferimento alla categoria prevalente ed alla categoria che 
intendono assumere ed ai corrispondenti singoli importi. 
I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti 
devono  essere posseduti dall’impresa mandataria o capogruppo con riferimento alla 
categoria prevalente. 
I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono 
essere assunti anche da imprese riunite in raggruppamento temporaneo di tipo 
orizzontale (art. 37, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e art. 95, comma 3, del D.P.R. 
554/1999). 
 
6 – AVVALIMENTO 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34 del D. LGS.  
163/2006 può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico,  
finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. Ai fini 
di quanto previsto sopra il concorrente deve allegare, A PENA DI ESCLUSIONE - oltre 
all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria: 
a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs. N. 163/2006, 
attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all'articolo 38 del D. LGS. N. 163/2006; 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa AUSILIARIA attestante il possesso 
da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. N. 163/2006; 
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa AUSILIARIA con cui quest'ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata  
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa AUSILIARIA con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. N. 
163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 34, comma 2 del D. Lgs.  
163/2006con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 



 
 
 
 
f) IN ORIGINALE O COPIA AUTENTICA IL CONTRATTO in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto; 
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo 
in luogo del contratto di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una  
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal 
quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h)  
del D.Lgs.163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e escute la garanzia. 
Trasmette, inoltre, gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del D. 
Lgs. 163/2006. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
7)  I CONCORRENTI CHE INTENDANO AVVALERSI DEL SUBAPPALTO O DEL 
COTTIMO dovranno dichiarare (può essere utilizzato il modulo di dichiarazione unica 
ALLEGATO A), ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006, le 
lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché quelle appartenenti alle 
categorie diverse dalla prevalente purché subappaltabili per legge che, ai sensi del 
medesimo articolo, intendono eventualmente subappaltare o concedere a cottimo. 
8) -  Nel caso di CONSORZI di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 
163/2006, nella dichiarazione di cui al punto 4 (che può essere redatta utilizzando il modulo 
di dichiarazione unica allegato A), deve essere indicato per quali consorziati il consorzio 
concorre. Inoltre, il titolare dell’impresa consorziata deve rendere la dichiarazione sostitutiva 
di cui al precedente punto 4). 
Le dichiarazioni di cui al medesimo punto 4), lett. A): lett. b) e c); B); C) e D) dovranno 
essere rese, oltre che dal titolare-legale rappresentante (redatte utilizzando il modulo di 
dichiarazione unica allegato A) anche dal direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; dal socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci  
accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, dagli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società (possono essere redatte utilizzando il modulo di dichiarazione allegato B), 
mentre i predetti soggetti eventualmente cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara devono rendere la dichiarazione di cui al precedente punto  
4), lett. A) lett. c) (può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione allegato C) 
(qualora ciò non sia possibile, la dichiarazione sostitutiva di atto notorio può essere resa dal 
medesimo legale rappresentante dell’impresa consorziata); 
 
9) - Nel caso di RAGGRUPPAMENTI o CONSORZI non ancora costituiti, la 
dichiarazione di cui al punto 4 dovrà essere resa da ogni concorrente (può essere 
utilizzato il modulo di dichiarazione unica allegato A). Nella predetta dichiarazione dovrà 
essere indicato a quale concorrente qualificato    come mandatario   sarà   conferito   mandato  
speciale con rappresentanza. Il medesimo stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti. 
10) -  Nel caso di RAGGRUPPAMENTI o CONSORZI  (già costituiti) o GEIE, dovrà 
essere prodotto il mandato collettivo speciale (irrevocabile) con rappresentanza conferito  



 
 
 
 
alla mandataria nella forma della scrittura privata autenticata (art. 37, c. 15 del D.Lgs. n. 
163/2006) ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 
11) -  Nel caso di CONSORZI STABILI ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n.163/2006: dovrà 
essere prodotta una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (può essere redatta utilizzando 
il modulo di dichiarazione unica allegato A) con la quale si attesti che i consorziati non 
partecipano ad altri consorzi stabili e che non partecipano alla medesima procedura di gara né 
singolarmente né in qualsiasi altra forma associata. 
Nell’ipotesi di RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI ogni singola impresa dovrà 
dichiarare (può essere utilizzato il modulo di dichiarazione unica allegato A) la quota di 
partecipazione al R.T.I., di eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota  
medesima ed essere qualificata almeno per la stessa percentuale con riferimento all’importo 
posto a base di gara (artt. 37, comma 13, del D.Lgs. n.163/2006 e 95, c. 2 del D.P.R. 554/99 e 
s.m.i.). In ogni caso la percentuale di partecipazione al Raggruppamento Temporaneo di  
Imprese della capogruppo dovrà essere maggioritaria. 
Le dichiarazioni di cui ai punti 4), 5), 6), 7), 8), 9) e 10) (può essere utilizzato il modulo di 
dichiarazione unica allegato A) in caso di concorrente singolo devono essere sottoscritte dal 
legale rappresentante.  
 
Nel caso di RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI ovvero di 
CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI costituiti o da costituire, le medesime 
dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun legale rappresentante dei candidati che 
costituiscono o che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. Le dichiarazioni possono 
essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura, a pena di esclusione. 
Nelle dichiarazioni, il sottoscrittore dovrà espressamente indicare che è a conoscenza delle 
sanzioni penali, previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate (tale dicitura è già riportata negli 
allegati moduli di dichiarazione). 
Tutte le su indicate dichiarazioni potranno essere successivamente verificate da parte di 
questo Ente, che provvederà alla revoca dell'aggiudicazione a carico dell'impresa che avrà 
fatto dichiarazioni non corrispondenti a verità ed alla notifica del fatto alle Autorità 
competenti. 
 
PER I CONCORRENTI STABILITI IN STATI DIVERSI DALL’ITALIA si applica 
l’art. 47 del D.Lgs. n.163/2006. 
 
RESTA CHIARITO ED INTESO che: 

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le  
modalità previste dall’art. 122, comma 9 del D.Lgs. n.163/2006; NEL CASO DI OFFERTE IN 
NUMERO INFERIORE A DIECI NON SI PROCEDERÀ ALL’ESCLUSIONE AUTOMATICA, la stazione 
appaltante si riserva, comunque, la facoltà di sottoporre a verifica le offerte che in base agli  
elementi specifici siano ritenute anormalmente basse ai sensi dell’art. 86, c.3 del D.Lgs. 
n.163/2006. 

L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 
dall’art.113 del D.Lgs.163/06. 

L’esecutore dei lavori è obbligato, inoltre, ai sensi  dell’art.49, comma 1, del 
D.Lgs.163/06, dell’art.54, comma 6 della L.R.5/07, dell’art.103 del Regolamento Generale 
DPR 554/99, a prestare una POLIZZA DI ASSICURAZIONE che copra eventuali danni subiti  

 



 
 
 
 

dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento e della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere,anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori.  

A tal fine la somma da assicurare viene stabilita in complessivi € 308.044,57 pari al 
100% dell’importo complessivo posto a base d’appalto. Inoltre, la Polizza deve assicurare la 
stazione appaltante contro la Responsabilità Civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori per un massimale pari a € 1.000.000,00 -  Copia  della suddetta 
polizza, dovrà essere trasmessa alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori.  

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi degli artt.22-29-30-31 e 32 del 
Capitolato Speciale D’Appalto, le rate di acconto ed i corrispettivi saranno pagati con le 
modalità previste dai su citati articoli - ovvero - si procederà a pagamenti in acconto a favore  
della ditta appaltatrice  allorquando l’importo dei lavori eseguiti, al netto delle ritenute di 
legge, raggiunga il 25% dell’importo contrattuale. 

All’atto del pagamento di ogni singola rata d’acconto, l’Amministrazione appaltante 
procederà alla richiesta d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva dell’ 
Impresa.     Qualora la stessa dovesse risultare “non in regola”  verrà sospesa la 
liquidazione della rata d’acconto. 

I pagamenti di cui sopra (in quanto d’importo superiore a € 10.000,00) saranno, 
inoltre, sottoposti alle verifiche ed ai controlli preventivi    di  cui al  Regolamento 
approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto 18.01.2008,n°40 . Gli 
stessi saranno sospesi qualora l’Impresa risultasse inadempiente nei confronti degli Enti 
di riscossione a seguito delle verifiche effettuate dalla Società di Riscossione Equitalia 
S.P.A. 
      L’intervento del costo complessivo di € 400.376,94 risulta finanziato: per € 
277.821,23 con Fondi RAS-Assessorato Regionale Industria e per € 122.555,71 con fondi 
del  Bilancio Comunale quale quota di coofinanziamento. 
I termini per effettuare i pagamenti di cui sopra  decorreranno dalla data di effettiva 
disponibilità, presso la tesoreria comunale, delle somme erogate dalla RAS (quale Ente 
finanziatore dell’intervento in questione per l’importo di € 277.821,23).  

Il subappalto sarà regolamentato secondo quanto previsto nell’art. 118 del D.lgs. 
163/2006, dall’art.58 della Legge Regionale n°5/2007 e dal DPR n° 554/99. Relativamente ai 
pagamenti, si precisa che essi non saranno corrisposti direttamente al subappaltatore o 
cottimista, ma all'aggiudicatario, che sarà tenuto ad adempiere a quanto disposto nel comma 
3, dell'art. 118 del D.lgs. n. 163/06. 

Il recapito del plico, nel quale dovrà essere specificato, in modo completo e leggibile, il 
nome e l'indirizzo dell'impresa, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi 
motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile all’Ufficio Protocollo 
Generale del Comune di Uta. 

Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto a mezzo servizio postale statale o 
agenzia di recapito ovvero in autoprestazione ai sensi del D. Lgs. 261/99. 

E’ vietata, ai sensi del combinato disposto delle norme di cui agli artt. 36, comma 5° e 37 
comma 7° del D.lgs. 163/2006, la partecipazione alla gara, in qualsiasi altra forma (singola o 
associata), di tutte le imprese facenti parte di consorzi, RTC e GEIE) anch’esse concorrenti 
nella medesima procedura. 

Fatto salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.lgs. 163/2006 è vietata 
qualsiasi modificazione alla composizione di Raggruppamenti temporanei e dei consorzi di 
cui all'art. 34, comma 1, lett. d), e) del medesimo decreto, rispetto a quella risultante 
dall'impegno presentato in sede di offerta. 
          



 
 
 
  Alla presente gara non saranno ammesse le imprese che siano state escluse, con formale 
provvedimento, dalla partecipazione alle gare indette da questa Stazione appaltante. Ove non 
sia indicato il periodo di interdizione questo è da intendersi in un quinquennio dalla data di 
emanazione del provvedimento stesso. La preclusione riguarda sia la partecipazione a titolo 
individuale, sia come capogruppo o mandante nella ipotesi di raggruppamento temporaneo di 
imprese o di consorzio di concorrenti di cui all'art. 34, comma 1 lett. e) del D.lgs. 163/2006; 
in quest'ultima ipotesi verrà disposta l'esclusione dell'intero raggruppamento o consorzio.    
Qualora si accerti che una impresa che non può partecipare  alla gara ha presentato offerta 
singolarmente o come facente parte di un costituendo raggruppamento temporaneo d'impresa 
o di un costituendo consorzio di concorrenti, il plico non verrà trasmesso al Presidente della 
Commissione di Gara; ove detta circostanza venga rilevata in sede di gara, il Presidente 
medesimo dovrà procedere alla esclusione dell'offerta. 

 
In caso di OFFERTE UGUALI si procederà  all'aggiudicazione provvisoria mediante 

sorteggio a norma dell'art.77 –comma-2) del R.D. 827/1924;  
Parte II 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
L'appalto verrà aggiudicato anche nel caso vi sia una sola OFFERTA VALIDA; 
La gara sarà presieduta dal Responsabile del Settore Appalti e Contratti. 
Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile e discrezionale di NON FAR 

LUOGO alla gara stessa, di  prorogarne la data, oppure, rinviare ad una seconda seduta la 
fase dell’aggiudicazione provvisoria nell’ipotesi si rendesse necessario acquisire ulteriori 
elementi di valutazione e/o documentazione al fine di appurare la veridicità delle 
dichiarazioni presentate in sede di gara,  dandone comunque comunicazione ai concorrenti, 
senza che gli stessi possano accampare alcune pretese al riguardo. 
 Il VERBALE DI GARA relativo all'Aggiudicazione provvisoria dei lavori di che trattasi 
non avrà, in nessun caso, efficacia di contratto che sarà stipulato successivamente. 
        IL CONTRATTO d’appalto relativo alla presente gara,  SARÀ STIPULATO A MISURA ai sensi 
dell’art.53 comma 2 lett a) del D.Lgs.163/06. 
 I documenti non in regola con le disposizioni sul BOLLO non comportano 
esclusione dalla gara. Ne sarà fatta denuncia al competente Ufficio del Registro per la 
regolazione (art.19 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, come sostituito dall’art.16 del 
D.P.R.30 dicembre 1982, n.  955). 

L’Ente appaltante, in caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere 
tecnico/economico e/o generale, procederà all’annullamento dell’aggiudicazione, 
all’esclusione del concorrente, alla determinazione della nuova soglia di anomalia e alla 
conseguente nuova aggiudicazione, oltre che agli altri eventuali adempimenti di legge. 

Ai sensi dell’art. 140 commi 1 e 2 del D.Lgs.163/2006, in caso di fallimento o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’esecutore, la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di interpellare  progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il 
completamento dei lavori. Si procederà ad l’interpello a partire dal soggetto che ha formulato 
la prima migliore offerta, sino al quinto miglior offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta. La medesima normativa verrà applicata nel caso di perdita 
da parte dell’aggiudicatario, successivamente alla stipula del contratto, dei requisiti di 
carattere tecnico e/o generale . 

L'impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto d'appalto nel rispetto dei termini 
previsti dall’art.79 del D.Lgs.163/06, previa presentazione della relativa documentazione, nel 
giorno stabilito dalla stazione appaltante. 



 
 
 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto d’appalto, quantificate in 
€ 1.750,00 (Euro millesettecentocinquanta/00) circa, saranno a totale carico 
dell’impresa aggiudicataria.   

Eventuali controversie che dovessero insorgere fra l’impresa aggiudicataria e l’Ente 
appaltante, in relazione al presente appalto, che non si siano potute definire in via 
amministrativa, saranno deferite alla giurisdizione ordinaria con esclusione di ogni 
competenza arbitrale. Foro competente sarà il Tribunale di Cagliari. 

Si richiamano tra gli obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore quelli prescritti 
dall’art. 14 del Capitolato speciale d’appalto riguardanti gli obblighi   di    applicazione  della  
normativa vigente e dei CCNL nei confronti dei lavoratori ed il pagamento degli oneri 
previdenziali ed assicurativi. In caso di inottemperanza ai suddetti obblighi, accertata dalla 
stazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro e dalle Casse Edili, la 
stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa, e se del caso anche agli uffici 
predetti, l'inadempienza accertata e procederà ai sensi della normativa vigente. 
 L’aggiudicatario, pena l’esclusione, nel termine di giorni 10 (dieci) dalla data  di 
ricevimento  della lettera  di comunicazione ufficiale dell'aggiudicazione,  dovrà produrre a 
questo Ente, la documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto d’appalto.  

Si evidenzia, infine, che l’Impresa rimasta aggiudicataria dovrà presentarsi presso il 
Comune di Uta per la stipula del contratto d’appalto, decorsi i termini previsti dall’art.79 
D.Lgs.163/06,  entro e non oltre 10 giorni dalla data di ricevimento dell’apposita lettera di 
comunicazione. 

In caso di inadempimento si procederà alla revoca dell'aggiudicazione ed alla notifica 
del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ed alla Segreteria dell’Albo 
Regionale Appaltatori e/o  – per le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia. 

Ai sensi dell’art.10 della Legge 31.12.1996,n°675 e successive modifiche ed 
integrazioni, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e 
correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento 
dei dati ha infatti la sola finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura di affidamento di cui trattasi, e sarà utilizzato per gli eventuali 
procedimenti conseguenti sia amministrativi che giurisdizionali.  

I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'Autorità Giudiziaria che ne 
facciano richiesta nell'ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti. I diritti 
spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 
         Gli atti inerenti la presente procedura di affidamento sono impugnabili con modalità e 
procedure di cui al D.Lgs. 02.07.2010,n° 104 (Codice del Processo Amministrativo).   

Il Bando Integrale con Disciplinare di Gara ed i relativi allegati, possono essere 
scaricati dai seguenti siti  internet: 

-   Comune di UTA www.comune.uta.ca.it  
-  Home page Regione Sardegna www.regione.sardegna.it .  “Bandi degli Enti locali”. 

Gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di 
appalto, sono visibili presso l’Ufficio Appalti e Contratti tutti i giorni feriali precedenti 
l’appalto, (sabato escluso), dalle ore 8,30 alle ore 13,30 – Il Lunedì dalle ore 16,00 alle ore 
18,00.   Inoltre, copia del Capitolato speciale d’appalto e dei documenti complementari potrà 
essere richiesta alla copisteria “L’OTTAVO NANO” sita in Via IV Novembre 8/a a UTA -
T.070/969992. La su citata copisteria è responsabile dell'esatta rispondenza delle copie  

 
 
 

http://www.comune.uta.ca.it/
http://www.regione.sardegna.it/


 
 
 
 
rilasciate all'originale consegnatole dal Servizio Appalti e contratti del Comune di UTA. 
Ulteriori informazioni possono essere richieste ai seguenti numeri telefonici: in 
merito alle procedure di gara – SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI 070 - 96660221   Fax  
070 – 96660215 (E-mail: appalti-uta@tiscali.it) – in relazione ai lavori: ING. 
GIULIANO CHERCHI  070-9602063 – 3290582901  e-mail: ing.cherchi@gmail.com 

 

UTA lì, 29 Marzo 2011 
 
 
 

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI 
                                                                                          F.TO   RAG. PIETRO PIBIA 
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